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17 maggio 2009

AVVISI

• Domenica 17 maggio 2009
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 18 maggio 2009
ore 18.15 in chiesa: Rosario per i ragazzi, canto delle

Litanìe e Benedizione Eucaristi-
ca.

• Giovedì 21 maggio 2009
ore 19.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la pos-

sibilità di accostarsi al sacramen-
to della Riconciliazione.

SESTA  DOMENICA  DI  PASQUA

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (10, 25-26. 34-35. 44-48)
«Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 97)
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (4, 7-
10)

«Dio è amore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 9-17)
«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per
i propri amici».

MESE DI MAGGIO

OGNI SERA ALLE 18.15
ROSARIO, CANTO DELLE LITANIE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

È disponibile in sacrestia - per chi lo desidera - il libro
“Marcello Labor, servo di Dio - Epistolario I”

17 maggio - SAN PASQUALE BAYLON

Torre Hermosa (Aragona), 16 maggio 1540 – Villa Real (Valenza), 17 maggio 1592

Nacque il 16 maggio 1540, nel giorno di Pentecoste, a Torre Hermosa, in Aragona. Di
umili origini, sin da piccolo venne avviato al pascolo delle greggi. Durante il lavoro
si isolava spesso per pregare. A 18 anni chiese di essere ammesso nel convento dei
francescani Alcantarini di Santa Maria di Loreto, da cui venne respinto, forse per la
giovane età. Tuttavia non si perse d’animo, venendo ammesso al noviziato il 2 feb-
braio 1564. L’anno successivo, emise la solenne professione come «fratello laico»
non sentendosi degno del sacerdozio. Nel 1576 il ministro provinciale gli affidò il
compito, estremamente pericoloso, di portare documenti importanti a Parigi, rischiando
di essere ucciso dai calvinisti. L’impegno venne comunque assolto in modo proficuo.
Tutta la sua vita fu caratterizzata da un profondo amore per l’Eucaristia che gli valse
il titolo di «teologo dell’Eucaristia». Fu anche autore di un libro sulla reale presenza
di Cristo nel pane e nel vino. Morì nel convento di Villa Real, presso Valencia il 17
maggio 1592, domenica di Pentecoste. Fu canonizzato da Alessandro VIII nel 1690.
Nel 1897 Leone XIII lo proclamò patrono dei Congressi eucaristici.


